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Occorra un governo regionale che approvi il bilancio 

Non più sopportabili 
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& Benedetto!vi"% Come ad Ancona si affrontano i problemi dei servizi 
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i pesanti costi 
di questa lunga crisi 

Domani l'incontro tra le delegazioni PCI « PSI - Sul tap
peto importanti provvedimenti da prendere con urgenza 

fri ^J 

ANCONA — L'incontro 
programmato per ieri pò-
meriggio tra le due dele
gazioni comunista e socia
lista per tentare di avere 
un chiarimento definiti- i 
vo sul bilancio regionale 
preventivo '79 non c'è sta
to. Molti del dirigenti co- ,, 
munisti, infatti, recatisi a 
Roma per 11 congresso na
zionale, non potevano es- i 
sere presenti. La riunio
ne è slittata quindi a do
mani, venerdì 6. Non è ' 
certo ' questo piccolo e 
concordato rinvio che in
fluenza il confronto, an
che serrato, sull'importan
te atto. La politica del 
rinvio, la volontà di tra
scinare fino a dopo le 
elezioni del giugno que
sto stato rappresentano 
Invece gravi ed inquietan
ti segnali di una volontà, 
a questo punto folle ed 
irresponsabile, di ritarda
re una. conclusione posi-

- tiva della crisi in atto. 
La necessità di un go-

' ' verno autorevole, richie
s t o con forza dal PCI, 

'. non nasce da spinte elet-
', toraìlstlche o da interessi 
> di parte, ma dalla consa

pevolezza che le Marche 
non possono perdere, spe-

' eie dopo la lunga e tace-
- rante crisi dello scorso 
• anno, ancora una volta il 

treno. 
Ci sono sul tappeto im

portanti provvedimenti 
da prendere con urgen
za: l'applicazione della 
legge cosiddetta quadri* 

foglio, gli Interventi nei 
settori artigianali «del le 
opere pùbbliche" Ulteriori 
dilazioni arrecherebbero 
danni incalcolabili. >' 

Se la situazione disgre
gata dovesse proseguire 
l'unica ' soluzione divente
rebbe allora lo «scarico» 
del finanziamenti a resi
duo passivo. Una prassi, 
che la nostra regione non 
può permettersi. , 

Le Marche, dalla pri
mavera all'autunno dello 
scorso anno, hanno già 
sopportato 1 costi pesan
ti di una lunga crt6i. Do
po la parentesi del tri
partito laico, sarebbe in
concepibile. dilatare nel 
tempo questa fase di sta
si. Le categorie produtti
ve, i sindacati, gli enti lo
cali, 1 lavoratori, ' hanno 
bisogno di certezze; han
no bisogno di riporre la 
loro fiducia in un ente 
regione autorevole. i'v 1 i 

Ecco, sinteticamente, i 
motivi che comportano la 
necessità di procedere al
l'approvazione del bilan
cio ed alla formazione di 
un governo regionale che 
abbia alle spalle un forte 
sostegno, base essenziale 
per poi applicare i con
tenuti e le scelte conce
pite nell'atto di bilancio. 

Ai marchigiani, in que
sta fase cruciale, non ser
vono certo l numeri. Né 
possono capire 1 sofistica
ti giochi e le alchimie po
litiche, al contrario, oc
corrono fatti concreti per 
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puntare, ad una politica 
di rinnovamento. « 

In'questa delicata fase, 
in cui si è alla vigilia del, 
voto sul bilancio con una 
giunta , dimissionarla, le 
uniche certezze sono le 
presunte •" « colpe » v j del 
PCI. SI legge sulla stam
pa: si è irrigidito, le sue 
posizioni sono strumenta
li, fa ormai • valutazioni 
squisitamente elettorali. 
Ma vediamo se le cose 
stanno proprio cosi: i co
munisti hanno solo detto 
— e su questo punto non 
sono stati ancora smen
titi — che il bilancio non 
può avere un carattere 
simbolico, - - -
* Il problema non è solo 
quello che la mancata 
approvazione del bilancio 
immobllizzerebbe - u n a 
massa di denaro notevo
le (1500 miliardi di lire). 
Il nodo vero è quello che 
1 miliardi • rimarrebbero 
comunque inutilizzati an
che se il bilancio « pas
sasse », poiché sarebbero 
poi necessarie una volon
tà ed una operatività che 
attualmente non ci sono. 

E se si dice questo, do
ve sarebbe l'intransigen
za del PCI? Le responsa
bilità vanno semmai ri
cercate tra chi, come la 
DC, continua ad opporre 
assurdi veti, o chi, dietro 
il concetto di equidistanza 
si dimostra incapace — o 
non vuole — scegliere. 

ma. ms. 

del Tronto: 
finisce 

oggi la se-
! *~ì • ^A 

duta-fiume 
sul bilancio 
SAN BENEDETTO ' DEL 
TRONTO — Si conclude og
gi la « maratona » del con
siglio comunale di San - Be
nedetto del Tronto, inziata il 
27 marzo scorso, con l'esa-

' me del bilancio di prevjsio-
j ne per il '79. » 

Se si dovesse azzardare una 
previsione su quello che sue 
cederà questa sera ,in ba^e 
a quanto è accaduto nelle se-

' rate precedenti, dovremmo a-
spettarci un ennesimo tonfo 
di questa sempre più ' squa
lificata maggioranza che go-

' verna la città. Le premesse ci 
sono tutte: la presentazione 
della . bozza di bilancio - alle 
forze politiche e alla cittadi
nanza (un'assemblea in - cui 
erano presenti una ventina 
<M persone) ha messo già in 
luce lo squallore, l'incapacità 
e la mancanza di idee della 
giunta. Ci troviamo di fron
te, infatti, ad un bilancio 
tecnico, da un lato, e ad un 
«elenco di desideri» dall'altro. 

La seduta fiume della set
timana scorsa ha, inoltre, di
mostrato inequivocabilmente 
sia l'inettldudlne (e questo 
sia l'inettitudine (e - questo 
scollamento della maggioran
za. Sulla istituzione del con
sultorio, per esempio, la mag
gioranza si è spaccata e la DC 
è rimasta isolata dopo che il 
gruppo comunista aveva tira
to fuori una delibera su cui 
i partiti laici non hanno po
tuto tirarsi indietro. 

Tutti i punti, inoltre, pro
posti dalla maggioranza e ri
tenuti qualificanti, sono sta
ti respinti o rinviati. 

Il Comune amico degli anziani 
In provincia ci sono quasi 100 mila pensionati» il 23,2 % della popolazione resi
dente - Il problema dell'assistenza socio-sanitaria si rivela uno dei più vasti e com
plessi dell'intera legislazione - Ogni giorno nuove competenze per l'ente locale 

ANCONA — Sono quasi cen
tomila (dati della fine del 
'77), i pensionati della pro
vincia di Ancona: il 23,2ré 
della popolazione residente. 
Una cifra elevata, che mo
stra anche alcuni dati sor
prendenti: il fatto, ad esem
pio. che gli invalidi (50 mi
la) siano più dei pensionati 
per vecchiaia (35 mila). 5926 
sono, invece, coloro che go
dono della cosidetta pensio
ne sociale, il minimo garan
tito. Anche nell'ambito del 
Comune di Ancona le pro
porzioni non variano di mol
to dal auadro presentato. 

Il campo dell' assistenza 
sociosanitaria è uno dei più 
vasti e complessi dell'intera 
legislazione sociale (specie 
se si tengono conto 1 conti
nui mutamenti che, proprio 
in questo periodo, interven
gono, in seguito al passag
gio dei poteri alle regioni). 

Competenze sempre nuove 
giungono, ogni giorno, ai co
muni: la loro riorganizzazio
ne con la articolazione in 
unità sanitarie, distretti, po
liambulatori, ospedali di zo
na, costituisce uno dei punti 
più difficili e delicati della 
azione giornaliera degli enti 
locali. 

Ancona, capoluogo regiona
le e provinciale, lo sarà an
che della XII unità locale 
socio sanitaria. Ad esso spet
tano compiti di orientamen
to e sperimentazione mag
giori: anche ccnsiderato l'al

to grado dì spedalizzazione 
di cui gode la città. 

L'Amministrazione comuna
le dorica, dal momento in 
cui si è insediata la nuova 
giunta d'emergenza, ha pro
mosso e organizzato inizia
tive di notevole valore socia
le e culturale, oltreché sa
nitario. 

Le tessere di libera circo
lazione sui mezzi pubblici, 

per i pensionati con redditi 
minimi; 11 fondo di integra
zione alloggiativo; i soggior
ni - estivi per anziani; l'av
vio di un ' lavoro d'equipe 
sul territorio (assistenza do
miciliare); la prossima costi
tuzione di una rete cittadina 
di centri sociali ed alloggi 
protetti. 

Tutte Iniziative che vanno 
perfettamente a ricollocarsi 

nel quadro della riforma sa
nitaria (l'opera è facilitata 
anche dal recente scioglimen
to degli ECA. con relativo 
passaggio di fondi e compe
tenze all'ente locale). 

«In quesio campo, l'Am
ministrazione comunale do
rica — ci dicono all'Ufficio 
assistenza del Comune — si 
è mossa unificando le liste 
degli assistiti Eca con quelli 

Un grosso successo dei lavoratori dopo quattro mesi di dura lotta 

La «Ceramica Lauretana » dovrà riassumere 
20 operai licenziati per intossicazione 

I dipendenti lavoravano nel reparto smalterie, poi chiuso - L'accordo prevede, tra l'altro, il risar
cimento dei danni perii periodo di forzata inattività- Controllo operaio sulle condizioni di salute 

Nelle scuole 
della regione 

campagna per 
l'educazione 
ambientale . 

ANCONA — L'ufficio ecolo
gia dell'assessorato regiona
le al territorio ha avviato 
l'organizzazione di una cam
pagna di educazione ambien
tale nelle scuole medie infe
riori delle Marche (interes
serà 220 istituti), secondo un 
plano di interventi approva
to di intesa con le associa
zioni naturalistiche ed il Cen
tro di ricerca e di studio dei 

- beni culturali marchigiani 
' dell'università di Urbino. 

81 tratta di programmi or
ganici ed articolati raggrup
pati in una campagna di 
sensibilizzazione denominata 
«Vivere il territorio», volta 
alla formazione di una co
scienza ecologica tra i cittadi
ni ed i giovani in particolare. 
Essa è ispirata ai principi 
sanciti dallo Statuto regiona
le. quale la valorizzazione e la 
utilizzazione sociale del ter
ritorio, il rodimento da par
te della coUeUivitA del pa
trimonio naturale e paesag
gistico, la tutela delle risor
se naturali daHa degradazio
ne e la orevenzione desìi in
quinamenti. 

La campagna, che per le 
note difficoltà dovute al pro
lungarsi della crisi istituzio
nale parte con ritardo, ai ar
ticola in quattro settori, uno 
dei quali è l'educazione am
bientale nelle scuole, affida
ta direttamente alle associa
zioni naturalistiche, con con
tributi finanziari a carico 
della Regione 

Si sono dichiarati dispo
nibili ad effettuare i previ
sti interventi nelle scuole il 
Fondo mondiale per la na
tura (WWP), l'ARCI-natura, 
Italia Nostra, la LIPU. Kro-
nos 1991, il Club Alpino Ita
liano, l'Associazione Argonau
ta di Fano. l'Associazione na
turalistica fabrianese ed inol
tre il Centro di ricerche e di 
studio dei beni culturali mar
chigiani dell'università di 
Urbino. 

Individuate le scuole me
die delle quattro Provincie 
marchigiane, con una diffu
sione tale da privilegiare il 
piccolo centro e, in collabo
razione con 1 Provveditorati 
affli studi, la campagna di e-
ducaxione ambientale In que
sto scorcio di fine anno sco
lastico, farà prendere co
scienza affli scadenti del fatto 
che «In natura non et sono 
rifiuti > e favorirà talune spe
cifiche ricerche (come mo
stre, audiovisivi, libri), tale 
da servire da comunicazioni 
per altre dacci ed «tori stu
denti. 

FERMO — La Ceramica Lau-
retana di Fermo è stata co
stretta a riassumere i venti 
operai, che quattro mesi fa 
aveva licenziato perché ri
sultati '" intossicati dal piom
bo del suo reparto smalterie. 
successivamente chiuso. L'ac
cordo, che è stato raggiunto 
ieri sera in una riunione cui 
hanno partecipato le organiz
zazioni sindacali e la direzione 
dell'azienda, corona mesi di 
duro scontro, che si era fatto 
particolarmente aspro negli 
ultimi giorni-

La Lauretana aveva ceduto 
il reparto smalterie ad un so
cio della società, disposto a 
gestirlo in proprio; dinanzi 
alla necessità di riassumere il 
personale necessario, un in
tervento dei sindacati aveva 
però precluso la possibilità di 
passare attraverso l'ufficio di 
collocamento, imponendo la 
riassunzione dei licenziati. 
Sotto la minaccia di denuncie, 
anche per l'ufficio di colloca
mento. qualora si fosse presta
to a giochi sulle qualifiche 
delle persone da assumere, la 
Lauretana non ha potuto che 
scendere finalmente a tratta
tive, considerato anche lo spi
rito compatto con cui nell'ulti
ma assemblea di fabbrica tut
ti i lavoratori avevano deciso 
di respingere ogni ulteriore ri
chiesta di straordinari o di au
mento del ritmo produttivo. 

L'accordo ha trovato un ul
timo ostacolo nella situazione 
riguardante gli otto lavoratori 
particolarmente - colpiti dall' 
intossicazione, ma per essi è 
stata trovata una soluzione 
che prevede la concessione di 
tre mesi di ferie pagate, non 
appena usciranno dallo sta
to di malattia in corso: saran
no quindi utilizzati negli altri 
reparti dello stabilimento. 
mentre gli altri 12 riassunti 
passeranno immediatamente 
alle dipendenze della nuova 
società, che gestirà in pro
prio le smalterie. 

Per il periodo di inattività 
lavorativa conseguente ai li
cenziamento. la Lauretana. a 
titolo di risarcimento danni. 
integrerà il trattamento spe
ciale di disoccupazione spet
tante a ogni operaio, in modo 
che ciascuno venga a percepi
re una somma equivalente al 
salario netto che avrebbe ri
cevuto in caso di lavoro. ,J» 
cambio, i lavoratori si sonò 
impegnati a revocare le cato
ni sindacali e giudiziari* .!• 
corso e a non proporre X\ 
ne civile negli eventuali 
cedimenti penali che 
incardinarsi per gli i 
nienti ambientali verifiCatHsi 

e E* un grosso successojper 
il sindacato — ha commenta*) 
l'esponente della CGIL Pietre 
Mmnucci — ed ora ci attendia
mo di vederne gli effetti posi
tivi su tutta la vertenza che 
stiamo aprendo sulle condi
zioni degli ambienti di lavoro 
nel fermano. E' certo che den
tro la Lauretana già qualcosa 
di nuovo sì sta verificando: 
una diversa coscienza opera
ia sì è creata tra i lavoratori 

che hanno creduto nell'aggre
gazione sindacale, nuove strut
ture d'aspirazione sono già 
comparse in alcuni reparti par
ticolarmente esposti alla pol
vere e qualche provvedimento 
è già in atto per le stesse 
smalterie. > 

e II problema, ora. — ag
giunge Mmnucci — è di ge
stire rigorosamente un con
trollo operaio periodico sulle 
condizioni di salute, per ap
prendere in tempo eventuali 
fenomeni di nuove malattie 
professionali, e in ciò esiste 
la massima disponibilità dell' 
azienda che si è detta pron
ta a fornire tutte le notizie 
utili sui materiali impiegati. 
specie in occasione di parti
colare rischio ». . . r - , . , -

A conclusione della vicen
da, infine, è opportuno sotto
lineare il ruolo positivo che ha 
svolto l'amministrazione ' co
munale di Fermo, che ha con
dotto numerosi incontri con l' 
azienda, consentendo alla fi
ne di fare emergere al suo in
terno la linea più disponibile 
all'accordo, che aveva nella 
figura del presidente della so
cietà il più convinto asser
tore. 

s. m. 

Successo dei mezzadri 
i Filottrano: ottengono 

la terra in affitto 
FILOTTRANO — Una importante vittoria nella battaglia 

per il superamento della mezzadria è stata ottenuta dai mez
zadri, dell'ospedale di Filottrano II consiglio di amministra
zione di questo ente infatti ha deliberato a maggioranza di 
trasformare tutti i contratti di mezzadria in contratti di 
affitto, con decorrenza dall'annata agraria in corso. 

La Confcoltlvatori della zona di Osimo ha ricordato quanto 
siano state tenaci le resistenze da superare: « A FiloUrano — 
viene sottolineato in un manifesto — i consiglieri della DC 
si sono opposti fino all'ultimo, negando nei fatti quello che 
promettevano a parole, poi si sono dimessi, non partecipan
do alla riunione decisiva per non compromettersi ». La Conf-
coltivatori inoltre' fa-appailo a tutti i contadini a mantenere 
viva l'inlziativa^unitària per poter conseguire il successo 
definitivo e rivolge pile altre aziende pubbliche della zona 
l'Invito ad adottare analoghe deliberazioni per l'affitto dei ter-

' reni. Si riferisce in modo particolare alle aziende esimane de
gli istituti riuniti di beneficenza, dell'Opera Pia Grimani 
Buttari. del Collegio Campana e dell'Istituto Muzio Gallo. 

Anche il Consiglio comunale di Osimo ha espresso una ana
loga richiesta: nell'ultima seduta ha approato all'unanimità 
un ordine del .giorno con cui si invitano i consigli di ammi
nistrazione degli enti pubblici locali, nell'immnenza del pas-
saggo ai Comuni delle funzioni e dei beni delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza (decreto 616 della leg
ge 362), « a non impegnare i loro beni e il personale in desti
nazioni e scopi diversi da quelli attuali, al fine di giungere 
ad un piano globale di utilizzo di tutte le terre di proprietà 
pubblica». , . , , • ' . . • , : 

E' stata condotta dalla sezione tributi del Comune 

A Pesaro una indagine 
sui redditi da lavoro 

Depositati per la consultazione gli elenchi nominativi dei 
contribuenti - Si può ridurre l'area dell'evasione fiscale 

PESARO — Sono In deposito 
per la consultazione dall'ini
zio di questo mese presso la 
Sezione tributi del comune 
di Pesaro, gli elenchi nomi
nativi dei contribuenti che 
hanno presentato le dichia
razioni ai fini dell'applicazio
ne dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche per 1' 
anno 1976. Gli elenchi sono 
a disposizione dei cittadini 
che volessero consultarli. 

Da una lunga indagine con
dotta dalla sezione tributi 
comunale su un campione di 
denunce di titolari di reddi
ti da lavoro autonomo, è 
emersa una tendenza all'au
mento dei redditi dichiarati. 
E" bene precisare però che si 
tratta di un fenomeno dal 

significato del tutto relativo 
dal momento che il confron
to viene fatto rispetto ad an
nualità passate, caratterizza
te, come è noto, da una eva
sione molto marcata. 

Infatti le dichiarazioni pro^ 
dotte dai contribuenti che 
esercitano in forma preva 
lente attività lavorative non ; 
subordinate, suscitano molti 
motivi di perplessità a cau
sa dei redditi denunciati che 
risultano, in termini di va
lore assoluto, ancora assai 
modesti. 

L'analisi dei redditi medi 
dichiarati da industriali, ar
tigiani, commercianti e libe
ri professionisti, ha consen
tito la compilazione della se
guente tabella:, 

Categoria Anno 1974 Anno 1975 Anno 1976 % 
Artigiani L. 2.067.216 L. 1.829270 L. 2.616.171 + 43 
Commercianti L. 2234.961 L. 2.177.136 L. 2.853292 -r 31 
Liberi prof. L. 3.380.808 L. 3.850L191 ' L. 3.180.760 — 1.7 
Industriali L. 10242.741 L. 6.520.029 L. 15.989.300 +159 

Il campione statistico ri
prodotto consente una com- ' 
parazione tra i redditi de
nunciati dagli stessi contri
buenti. suddivisi UìJiJdàttro 
categorie, con le dichiarazio
ni degli anni 1974. 1975 e 1976. 

Anche le dichiarazioni re
lative ai redditi prodotti nel
l'anno 1976 — che sono per
venute al Comune con un ri
tardo di. oltre un anno , — 

saranno sottoposte ad accu
rato esame ai fini di ricer
care elementi e dati - obiet
tivi tali_ da consentire, nei 
casi* in cui l'evasione assu
me aspetti di palese rilevan
za e con la collaborazione 
del Consiglio Tributario, le 
previste segnalazioni all'Uffi
cio delle Imposte Dirette per 
la formazione di atti di ac
certamento. f *•-, <"| ^i *--

Selezionati 
20 progetti 

per realizzare 
una piazza > 

ANCONA — La Commissione 
giudicatrice del concorso di 
idee per (a realizzazione di una 
piazza nell'area dell'ex panifi
cio militare (la mostra pubbli
ca si è tenuta nel dicembre del
lo scorso anno), ha selezionato 
tra i partecipanti al concorso, 
20 progetti. 

Tale selezione non intende 
essere una graduatoria di me
rito dei progetti presentati, ma 
costituisce il risultato del lavoro 
della Commissione. Prima di 
determinare l'esito finale del 
concorso si è organizzati per 
sabato. 7 aprile, presso la sala 
convegni della Provincia un in
contro pubblico nel quale la 
commissione illustrerà il lavo
ro svolto. 

Attualmente gli undici grup
pi selezionati, sono esposti 
presso il box comunale di piaz
za Roma, aftinché i cittadini 
possano prenderne visione, pri
ma del dibattito pubblico al 
quale tutti potranno parteci
pare. • . „ , * . 

già del Comune (entrambe 
costituite per lo più. di an
ziani) ». «Il lavoro che ab 
buimo intrapreso — ci dice 
il compagno Medi, assessore 
alla Sanità ed igiene — è ora 
volto ad avere un quadro, 
il più possibile completo e 
veritiero, di quanti abbiso
gnano di assistenza economi
ca e sociale, da parte dell'en
te locale. Un grosso contri
buto dovrà venire dalle Cir
coscrizioni, a cui è deputa
to il compito di formulare 
le liste circoscrizionali degli 
aventi diritto all' assistenza 
del comune ». 

Superata la logica «elemo-
sinlera» dell'Eca, ora il Co 
mune preferisce assistere 
gli indigenti, fornendo loro 
servizi, anziché qualche mi
gliaio di lire. Ciò non toglie 
che esista anche una forma 
di contributo finanziarlo: 
« Abbiamo ristrutturato le 
quote da assegnare — è an
cora Medi che parla — co 
stituendo quattro diverse fa
sce di contributi mensili, a 
seconda delle condizioni eco
nomiche. sanitarie e sociali 
dell'interessato ». 

Il Comune di Ancona for
nisce poi. come si è detto. 
anche una completa assisten
za sanitaria: l'indigente, mu
nito di documento di ricono
scimento, può rivolgersi al 
proprio medico condotto e 
farsi curare gratuitamente: 
simile discorso vale per i me
dicinali, ove è prevlstp an
che il non pagamento del 
ticket. Gratuito anche il ri
covero ospedaliero (anche se 
qui la copertura è della re
gione). Il Comune provvede 
anche ai ricoveri in case di 
cura e riposo (10-13 mila li
re giornaliere dj retta) per 
circa 250-300 persone. Attual
mente il comune assiste 306 
persone: ma le previsioni so
no per un aumento (specie 
stando alle prime indicazio
ni delle circoscrizioni). Pro 
prio per questo, si è deciso 
di portare a HO milioni que
sto capitolo di spesa, all'in
terno del bilancio comunale. 

« Molta gente, anziani in 
particolare — dice un'assi
stente sociale che lavora al
l'assessorato — fino ad og
gi hanno rifiutato ogni eie 
mosina fornita da enti co 
me TECA: un orgoglio per 
molti versi legittimato dalla 
pochezza dell'assistenza fino 
ad allora fornita ». 

« La nostra carta vincente 
però — riprende con forza 
Medi — è l'avvio di un or
ganico lavoro sul territorio. 
mediante la costituzione di 
équipes socio-psico-sanitarie. 

. base fondamentale di par
tenza di una coerente e con
creta assistenza domiciliare 
agli • indigenti e. sopratutto. 
agli anziani ». 
• Nel giro di poco tempo, sa

ranno messi in funzione an
che i primi due centri pro
tetti: uno a Posatora e l'al
tro al quartiere Grazie. L'ini
ziativa. che si allargherà in 
futuro ad altre zone della 
città, è di un notevole va
lore: ai plani superiori trove
ranno posto alcuni « allog
gi protetti » per anziani. 
mentre al piano terra saran
no attivati due centri so
ciali. aperti al quartiere. 

Con questa iniziativa. An
cona si sta avviando ad una 
importante fase di sperimen
tazione. 

Marco Bastianelli 
tJ l i - V . * H . . - : 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO VIVE UN INARRESTABILE DECLINO DEL SETTORE DELLA PESCA 

Al mercato ittico ormai sono 
rimaste solo le «pesciarole» 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una economia 
prevalentemente legata al 
settore della pesca, una pro
duzione agrìcola ortofruttico
la, una stratificazione sociale 
determinata da qiutU miti-
vita e da un gtmftmmmto.i 
delle CIMM* medie: S. Bene
detto dei Tronto è anche 
questo. Accanto a ciò, conti-
m i ad «tpaurfersl il lavoro 
nero e m éomicìlio, stagionale 
e «recala» (magazzini orto-
frmtUccU, finisti deWabM-
gììamenm, settore turìstico) 
qwanóo, mfftnizio della tra-
sformamiom* di questa città, 
U dacantrumento produttivo 
9 « lavoro m - ' ~ — 

» a 
(fm*a%$t 

In 
fuori 
ro 
ro 
tutta 

ieri 
M. peso dei lavo-

fe ttagionale o •*-
matta condizione e 

delle donne. _ . 

diuvanti del nucleo familia
re (pescatori) nella commer
cializzazione al minuto del 
prodotto pescato o, più sem
plicemente, « commercianti » 
del pesce nel logoro e caden
te mercatino del centro sto-
rteo di San Benedetto. 
~^ì San Benedetto non sono 
rimaste tm tante e quelle 
poche (noia più di una tren
tina) stanno a testimoniare 
— insieme ad un patrimonio 
culturale in vìa di estinzione 
e à% fatico, — aneti e a rapi
do «W inorrettaòMe declino 
dette? freco fé ammta atta 
che sai mirri di 

\ Esista un'aitra e fetta > di 
occupate e m-rogolari > che t*~ 
dubbiamemU • non rivestono 
waa fronde importanza né 
do* punto di misto econem+eo 
gmoraie detta città, ni rum 
presemM uno fascia nwojammSi < 
camenta consistente, né} tam> 
to meno, un mmmmìpmìoo^tg^ 
rito dal punto di uunovW* 

I dacale: le « pesciarole », eoa-

diedi non 
le n 
natanti per 
e d'otturavi 

.m couduzf 
^eguipapoi 
o cotpttl Éa 
intomo ai 

stiamo 

afia di 
'indicata 

tro pe-
ì cen-
rima-
falli-

ntìca, 
re 

pochi 
tiera 
asse 

re, con 
numeroi 

età mediai 
ta-cinquan 

trutturt 
che, al rinnovo del Trattato 

Italo-Iugoslavo — . non dà 
grandi certezze. 

L'età media delle « peseta-
rote* rispecchia rinvecchia
mento complessivo e delle 
maestranze occupate diretta
mente nella attività pesche
reccia e rindebolimenlo ge
nerale del settore sul merca
to interno • ed estero: sono 
donne che hanno tutte supe
rato f quarantanni e che*' 
almeno da venti-venticinque. 
collaborano con i propri fa
miliari sostenendo gran par
te détta vendita del pesce pe
scato o commercializzandolo 
direttamente sulla banchina 
del pòrto p. portandolo al 
mercato al' dettaglio. 
'• La loro condizione di don
na-lavoratrice non è che uno 
degli aspetti della durezza 
delle loro condizioni generali 
di vita. *E7 da quando avevo 
12 anni che faccio questo la-
TOT»-'— ci dice Sofia — pri-
'ma per la mia famiglia pa
terna e poi.por nolo mtrWo 
a, i nmm ma\ alcuni dei ommU 

' ^ori ». « Sono monta 
, alla neve, in 

zo aVC acqua e con le 
in mezzo al ghiaccio éa tran-
Vanni „ . 

umt "oT'vociare detta 
—. Oggi sono ma-

o, piena di artrosi, senza 
I avere nessuna certezza per ti 

U t 

te 
condizioni 
mare: ci sonò; 
tere che non 
dal porto se non a prezzi di 
grandi rischi per la incolu
mità dei pescatori. « Mio ma
rito — tmttuumtu.Ginetla — 
qualche volta romita, anche 
perché siamo u'na\ famiglia 
numerosa e non si può stare 

ittica di San • » — < * ! • dei Troni* 

a lungo senza lavorare ». Ed 
emerge allora raltra condi
zione, quella di casalinga, 
oberata dal lavoro domesti
co. allevatrice di figli gene
ralmente nomerott (Sofia ha 
avuto 16 fajH di eoi 19 vi
venti). 

Una condizione, questa, co
mune a tutte le donne ma 
vissuta — per tradizioni cul
turali e per determinazione 
storica — dalle donne e di 
mare » con una acutezza, una 
sensibilità ed . un fatalismo 

che coinvolgono tutta la loro 
condizione complessiva. Ma 
la loro è una rassegnazione 
che, paradossalmente, nasce 
dalla rabbia di vedere irri
solti i problemi derivanti dal
le loro condizioni materiali 
di vita: non dunque tt segno 
di una arretratezza culturale 
e del senso civile, ma della 
consapevolezza di vivere in 
una città dove le donne vi 
vono emarginate dal processo 
produtttDo-e dove i servizi so
ciali mancano quasi del tut-

Queste occupate 
« irregolari » 

sono per lo più 
anziane - Un lavoro 

duro e poco 
remunerativo 

Carenti 
i servizi sociali 

to. La loro realizzazione, ini
ziata dalla passata ammini
strazione, sembra, oggi, bru
scamente inceppata. 

« Mi portavo dietro i figli 
e li tenevo dentro una cesta, 
vicino al carretto » — denun
cia nuovamente Sofia senza 
retorica, con amarezza —. 
« Oggi nessuna giovane ma
dre lo farebbe più e fa anche 
bene! ». 

E i mariti, i figli come con
siderano il ruolo di queste 
donne? « Ufi alzo con lui al 
mattino prestissimo, gli pre
paro tutto, attendo che parta 
e metto a posto la casa per 
andare, poi. al porto in atte
sa che sbarchi la prima * ca
la* e venderla al mercato. 
Torno a casa, preparo il pran
zo e torno sulla banchina per 
vendere il resto del pescato. 
Sono un po' come un uomo 
e a casa tutti mi rispettano » 
— conclude orgogliosamente. 
ma con un po' di malinconia 
Sofia. Rispetto sì, ma ad un 
prezzo decisamente alto. 

Giorgio Troli 


